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Dal “Libro verde” al programma di governo.
Il  progetto per la Provincia di Modena.

I l  programma elettorale per la Provincia di  Modena
sottoscri t to dal la coal iz ione che mi sost iene è i l  f rutto
di un percorso che ha visto la partecipazione dei ci t tadini  al la 
def iniz ione del le scelte che dovranno caratter izzare
i l  futuro di  questo terr i tor io.
Siamo part i t i  infatt i  dal la convinzione che le sf ide che
abbiamo di f ronte possono essere af frontate e vinte solo
se si  mette in movimento un’ intera comunità,  se si
mobi l i tano le conoscenze, le esperienze,
le intel l igenze di tutt i  su obiett iv i  comuni.

IL CONTESTO
Una proposta sul futuro non può non prendere coscienza del le 
nuove dinamiche global i  che incidono in modo sempre più si-
gni f icat ivo sul le logiche local i .  Viv iamo in un momento stor ico 
straordinario, caratter izzato da grandi cambiamenti ,
da grandi problemi,  da grandi cr is i .
Una si tuazione di f f ic i le e complessa che può – tuttavia –
divenire occasione di r i lancio, st imolo ad accrescere
i l  desiderio di  migl iorarsi ,  opportunità per svi luppare quel pro-
cesso di cambiamento continuo che, solo, garant isce
i l  perseguimento del l ’eccel lenza. 
St iamo vivendo un momento di  profonda cr is i  economico-
f inanziar ia che ha evidenziato l ’ interdipendenza dei s istemi e 
la necessità di  svi luppare nuove rappresentazioni competi t ive 
economiche di l ivel lo globale.
Ha evidenziato anche la cr is i  dei  s istemi di  control lo,
l ’assenza di regole e, soprattutto, di  un’et ica economica
globale. 
Serve una nuova visione in grado di att ivare un processo
di r i forma che tenga conto del le buone prassi  che si  stanno 
svi luppando dal basso; che si  fondi sul la sobrietà,
sul la trasparenza e sul la ut i l i tà pubbl ica; che parta in modo
deciso dal federal ismo. Solamente così sarà possibi le r idurre
i  cost i  e aumentare l ’ef f icacia del l ’azione amministrat iva.
St iamo vivendo una cr is i  del le logiche terr i torial i .  In una società 
globale, i l  ragionare in modo r igido per sistemi terr i tor ial i
r ischia di  diventare controproducente e negativo.
Dal la competiz ione economica, che r ichiede di guardare
fuori  dai  conf ini  per cercare mercat i  e col laborazioni nuove, 
al la integrazione sociale locale, che la nuova società mult iet-
nica bene o male st imola, è necessario sempre più r idef inire i 
propri  conf ini  in una logica estensiva, concependo simbol ica-
mente i l  nostro terr i tor io al l ’ interno di dinamiche relazional i  e 
processi di  ampio respiro. 5
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Occorre quindi trovare nuove idee e nuove regole per far cre-
scere ancora l ’economia, la democrazia, le ist i tuzioni,
i l  terr i tor io.  E’ compito che dobbiamo assumere
responsabi lmente, in modo forte e consapevole, partendo dai 
valor i .

I VALORI 
Dobbiamo considerare, nel pensare e progettare le pol i t iche 
del futuro, che i l  problema centrale è coniugare la
dimensione economica e quel la personale, la sf ida del
futuro è tenere assieme svi luppo col lett ivo e benessere
personale. E’ possibi le trovare tale sintesi  puntando ancora e 
di  più sul la comunità,  scommettendo sul le relazioni e sul la re-
sponsabi l i tà.  Dobbiamo lavorare per qual i f icare la relazione tra 
le ist i tuzioni,  t ra le ist i tuzioni e i  c i t tadini ,  t ra le ist i tuzioni e la 
società civ i le,  t ra la dimensione pol i t ica e la dimensione tec-
nica, tra le imprese e i  s istemi del la conoscenza. Chi governa 
deve entrare in piena sintonia con la comunità.  Deve sostenere 
la creazione di un cl ima aperto, in grado di af frontare le cr is i 
del momento. 
Più comunità vuole dire immaginare e promuovere un luogo 
fatto di  legami fort i  t ra le persone, dove ci  s i  sost iene e ci  s i  dà 
una mano reciprocamente. Vuol dire immaginare un mondo nel 
quale sia possibi le sent irs i  autonomi e protett i .
Dove i  s istemi educat iv i  dialoghino tra di  loro e i  s istemi
di protezione (sanitar i  e social i )  s iano in grado di t rovare
i l  giusto equi l ibr io tra l ivel l i  soddisfacenti  di  qual i tà
dei serviz i  e i l  maggior grado di accessibi l i tà e inclusivi tà pos-
sibi le.  Dobbiamo evitare esclusioni e preferenze. 
Dobbiamo puntare maggiormente sul pr incipio di  responsabi l i -
tà,  decl inata sia in termini  personal i  che col let t iv i .
Ogni attore del la nostra comunità,  s ia esso pubbl ico
o privato, deve essere innanzitutto impegnato ad eserci tare e 
a rendere conto ai  ci t tadini  del le funzioni e del le att iv i tà per le 
qual i  è in pr ima persona competente.
Chi governa, poi,  deve r iuscire a produrre la migl ior sintesi 
possibi le tra le responsabi l i tà e le potenzial i tà
che un terr i tor io of fre.
Una sintesi  oggi di f f ic i le perché chiamata ad af frontare
una cr is i  di  dimensione straordinarie.
In questa nuova visione, la pol i t ica è chiamata ancora una vol-
ta a fare proposte, a elaborare idee, ad essere punto
di r i fer imento. A scegl iere i  valor i  con cui farci  guidare
nei prossimi anni.  La democrazia nel nostro terr i tor io deve
continuare a essere partecipazione.
Dobbiamo pensare ad una democrazia che ancora una volta 
r iparte del basso, dai Comuni,  dai distrett i .  Dai ci t tadini .  Una 
democrazia che si  concentra sul l ’ascolto e sul confronto, sul-
la trasparenza del le scelte,  sul la di f fusione del le informazioni, 
sul la relazione tra i  diversi  mondi.  Dobbiamo puntare sul la 
reciprocità,  che non signif ica fare qualcosa in cambio di  qual-
cos’al tro, ma fare qualcosa perché questo att iv i  r icadute sugl i 
al t r i .  La reciprocità è l ’unico principio che tende a r insaldare, 
invece che a consumare, i l  v incolo 6
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sociale e deve essere tenuta ben presente al l ’ interno
del le nostre pol i t iche, a part i re da quel le relat ive ai  serviz i  al la 
persona.
Se prendiamo come esempio l ’accesso ai  serviz i  c i  accorgiamo 
che -  a di f ferenza dei serviz i  sanitar i  che sono veramente uni-
versal i  e garant i t i  a tutt i  -  i  serviz i  social i  e quel l i  per l ’ infanzia 
non sono garant i t i  a tutt i .  Ci  sono l iste di  attesa per case pro-
tette,  assistenza domici l iare, serviz i  per l ’ infanzia ed al tro che 
dimostrano che non tutt i  s i  vedono garant i t i  determinat i  serviz i . 
Dobbiamo r i f let tere sul nostro model lo di  welfare, dobbiamo r i -
vedere i l  rapporto tra qual i tà dei serviz i  e quanti tà di  of ferta ga-
rant i ta e trovare nuovi equi l ibr i  nel la direzione di includere più 
persone. Dobbiamo r i f let tere sul le modal i tà di  accesso ai  ser-
viz i .  Pur partendo quindi da un giudizio assolutamente posit ivo 
sul s istema del welfare dei nostr i  terr i tor i ,  dobbiamo evitare di 
essere conservator i  ma sforzarci  di  essere sempre r i formist i 
ver i ,  al la r icerca di  un nuovo model lo sempre più adeguato
al la si tuazione attuale.

LE RELAZIONI
Imprese, cooperazione, volontar iato, terzo settore sono
sistemi di  produzione di idee, di  tessi tura, di  espressione di 
bisogni.  Bisogna creare maggiore relazione con queste realtà, 
per catturare quel le idee capaci di  segnare la novità.
Dobbiamo sforzarci  di  ascoltare di  più la società, così
da comprendere megl io qual i  sono le sue aspettat ive, i  suoi
bisogni,  ma anche le potenzial i tà che essa può esprimere.
Occorre dare ancora più spazio al la società, al le competenze, 
ai  talent i  e al le potenzial i tà che sono proprie del settore pr ivato 
e nel la società civ i le.
I l  pubbl ico deve esprimersi  al l ’ interno di un paradosso:
diminuire crescendo. Deve diminuire i  propri  assett i ,
integrare i  l ivel l i  di  gest ione e r idurne i  cost i ,
deve progressivamente r i t i rarsi  dal la gest ione diretta
di alcuni serviz i .
Ma al lo stesso tempo deve accrescere la propria funzione
strategica e di  coordinamento e control lo,  avere un ruolo
di ‘ regia’  e di  governo.

I CITTADINI 
Proprio dal desiderio di  dare più spazio al la società, al le com-
petenze, ai  talent i  e al le potenzial i tà che questo terr i tor io 
esprime abbiamo deciso, pr ima di iniz iare a scr ivere questo 
programma, di  aprire un vero e proprio cant iere per i l  futuro di 
Modena attraverso un percorso di  consultazione aperto a tutt i 
i  c i t tadini .  L’abbiamo fatto con i l  “Libro verde”, che si  r ichiama 
ad esperienze di  consultazione attuate dal la Commissione
Europea. Abbiamo scelto 20 temi,  quel l i  che r i teniamo strate-
gici  per i l  terr i tor io e central i  per la vi ta del le persone, concen-
trando l ’at tenzione sul le cose che siamo tenut i  a fare e sul le 
nostre competenze ist i tuzional i ,  e su quest i  abbiamo chiesto ai 
ci t tadini  di  formulare idee e proposte, di  segnalare buone prat i -
che e – perché no – anche osservazioni cr i t iche su ciò
che abbiamo fatto f inora.

7
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Buona parte degl i  ol tre 120 contr ibut i  arr ivat i  contenevano pro-
poste condivisibi l i  e in l inea con i l  progetto complessivo che 
abbiamo in mente. Quel lo di  un terr i tor io che punta sempre più 
sul la qual i tà,  che ha una crescente sensibi l i tà per i  temi am-
biental i   ed energet ici ,  che di fende i l  valore del lavoro e del la 
legal i tà,  che è capace di competere.
Una società che sa valor izzare i  propri  talent i ,  che investe sui 
giovani in termini  di  saperi  e opportunità,  che reagisce al le di f-
f icoltà non chiudendosi in se stessa ma costruendo una comu-
nità forte e coesa, dove ciascuno ha un contr ibuto da dare.
Molte di  quel le proposte sono state recepite e inseri te
nel programma, e sono r iconoscibi l i  perché evidenziate
nel testo dal colore verde. Ce ne sono tante al tre -  dal la
rappresentanza del le categorie nei tavol i  tecnici  provincial i  a 
un sistema più snel lo e funzionale per r icar icare le tessere di 
abbonamento del serviz io di  t rasporto pubbl ico – che pur non 
essendo ci tate espressamente nel programma sono
state ugualmente recepite e troveranno r isposta concreta nel la 
nostra azione quotidiana.  
Non siamo per una concezione popul ista del la pol i t ica che in-
segue i  comitat i  a caccia di  consensi,  ma r i teniamo indispensa-
bi le dare a tutt i  i  c i t tadini  la possibi l i tà di  partecipare al la def i -
niz ione del le scelte che l i  r iguardano direttamente.
Cit tadini  che r ingraziamo per aver partecipato al la def iniz ione 
di questo progetto, che troverà piena attuazione nel prossimo
quinquennio.
Quel la che segue, quindi,  è la sintesi  t ra le proposte condivise 
dal la coal iz ione che mi sost iene e quel le arr ivate dal la società. 
Non un elenco di buoni proposit i ,  ma azioni concrete sul la cui 
real izzazione ciascuno potrà trovare r iscontro. 
I l  ruolo dei ci t tadini  e del la società non si  esaurisce certo con 
la def iniz ione di questo programma elettorale. I l  t i tolo che ab-
biamo voluto dare a questo documento -  “ Insieme” – indica an-
che un metodo di lavoro per i l  futuro: al l ’ insegna del la parteci-
pazione, del la trasparenza e del la ver i f ica continua dei r isul tat i 
del la nostra azione amministrat iva.
Per noi è un impegno, non uno slogan elettorale.

8
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AGRICOLTURA
La Provincia cont inuerà ad accompagnare i l  processo di t ra-
sformazione del l ’agricoltura, che vive una fase di  di f f icoltà 
ma anche di grandi opportunità.  Dare un futuro al l ’agricoltura 
signi f ica tutelare una importante voce del la nostra economia, 
salvaguardare post i  di  lavoro e valor izzare prodott i  agroal imen-
tar i  di  qual i tà conosciut i  e venduti  in tutto i l  mondo. Ma signif i -
ca anche tutelare e salvaguardare l ’ambiente, preservando
i l  terr i tor io,   soprattutto nel le zone di montagna. 
I  fondi del la Comunità Europea dovranno sostenere questo pro-
cesso di t rasformazione, con azioni che puntino ad aumentare 
la competi t iv i tà del le imprese agricole e agroal imentar i  mode-
nesi attraverso la stabi l i tà del reddito e l ’occupazione. E’ ne-
cessario inoltre incoraggiare la mult i funzional i tà del le imprese 
agricole, integrando i l  reddito agricolo strettamente connesso 
al le produzioni vegetal i  e animal i  con font i  col legate al la forni-
tura di  serviz i  tur ist ic i  e ambiental i .  Sostenere la mult i funziona-
l i tà signi f ica sostenere soprattutto l ’ imprenditor ia femmini le in 
agricoltura. Andrà favori ta inoltre la organizzazione di un siste-
ma di vendita dei prodott i  da parte del le strutture di  t rasforma-
zione anche in forma associata, e la vendita nel le piazze e nei 
mercat i  del la provincia di  prodott i  a km 0, colt ivat i  e al levat i  nel 
nostro terr i tor io,  che interagiscono posit ivamente con la salute 
del le persone.
Le pol i t iche saranno indir izzate a favorire i l  r icambio generazio-
nale e la nascita di  nuove imprese, con un’attenzione part ico-
lare ai  giovani e al l ’ imprenditor ia femmini le.  Un al tro obiett ivo 
del le pol i t iche future è quel lo di  r idare forza ai  prodott i  di  qua-
l i tà del le zone di montagna.
Un esempio è i l  Parmigiano-Reggiano, al  quale va r iconosciuto 
un valore aggiunto attraverso la r iconoscibi l i tà del la zona di 
produzione. Sarà incent ivata l ’ integrazione tra sistema produt-
t ivo agricolo e commerciale,  promuovendo la creazione di spa-
zi  di  vendita r iservat i  ai  prodott i  t ipici .  Si  proseguirà, inoltre, 
l ’opera di  promozione di prodott i  di  eccel lenza, nel l ’ambito di 
un progetto integrato di  market ing terr i tor iale che acquisisca i l 
“giacimento di  prodott i  agroal imentar i” come elemento di  iden-
t i tà forte di  questa provincia, e che possa prevedere la creazio-
ne di  spazi dedicat i  nei  punt i  di  maggior presenza tur ist ica.
Saranno promossi inoltre gl i  accordi di  f i l iera per valor izzare 
le produzioni di  eccel lenza local i ,  con r i fer imento non solo al le 
produzioni vegetal i  ma anche a quel le animal i  sostenendo ad 
esempio la creazione del la f i l iera del suino leggero. 

IL PROGRAMMA
( le part i  in  verde  sono proposte arr ivate dai ci t tadini  attraverso i l  “Libro Verde”)

9
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Andranno inoltre consol idat i  e qual i f icat i  i  processi,  già avviat i , 
volt i  al la tutela del la biodiversi tà dei terr i tor i  agricol i .

AMBIENTE E TERRITORIO
Le pol i t iche del la Provincia si  fondano su  una visione del  ter-
r i tor io come “bene f ini to”.  Per questo sarà raf forzato i l  ruolo di 
al ta programmazione e di  coordinamento del la Provincia, quale 
l ivel lo ist i tuzionale ott imale di  area vasta per le pol i t iche terr i -
tor ial i  (dal la mobil i tà al ternat iva al  r isparmio energet ico, dal la 
responsabi l i tà sociale del le imprese al  sostegno al le att iv i tà 
bio-compatibi l i )  e per la programmazione dei serviz i  (acqua, 
qual i tà del l ’ar ia,  r i f iut i ,  energia, mobi l i tà ecc.). 
I l  Piano terr i tor iale di  coordinamento provinciale rappresenta lo 
strumento strategico per or ientare  e guidare lo svi luppo qua-
l i tat ivo del la provincia, in pr imo luogo r iducendo i l   “consumo” 
di nuovo terr i tor io e puntando sul la r iqual i f icazione del le aree 
dismesse.
Pertanto le scelte urbanist iche dei Comuni in mater ia di  nuova 
residenza ed att iv i tà produtt ive e terziar ie saranno valutate su 
cr i ter i  conseguenti  di  minor impatto ambientale, con part icolare 
attenzione al la r iduzione dei problemi di  mobi l i tà.
Così come sarà valutata la sostenibi l i tà sociale degl i  interven-
t i   abitat iv i  al  f ine di  incent ivare i  Comuni ad adottare piani di 
edi l iz ia economica e popolare per case ad af f i t to sociale o par-
t icolarmente calmierato. 
La Provincia promuoverà pol i t iche ed azioni volte sostenere 
concretamente comportamenti  meno impattant i  per i l  terr i tor io: 
qual i f icazione/r iqual i f icazione del l ’assetto degl i  insediamenti 
produtt iv i  a sostegno del la competi t iv i tà dei s istemi local i  di 
impresa (19 ambit i  produtt iv i  di  r i l ievo sovra-comunale di  cui 
8 già candidat i  per i l  f inanziamento regionale per la trasforma-
zione in Aree Ecologicamente Attrezzate);  r icostruzione di una 
forte ident i tà del terr i tor io rurale attraverso la tutela e i l  poten-
ziamento del la biodiversi tà dei terr i tor i  agricol i ,  prevedendo an-
che intervent i  di  r i forestazione; ampliamento del le  aree adibite 
a parchi e aree natural i  protette come r isorsa pr ior i tar ia per lo 
svi luppo, proseguendo anche l ’opera intrapresa per la r iqual i -
f icazione degl i  ambit i  f luvial i ;  pol i t iche per aumentare la sicu-
rezza del terr i tor io,  per garant ire un l ivel lo adeguato r ispetto ai 
fenomeni di  dissesto idraul ico ed idrogeologico, completando
e razional izzando le opere di  di fesa idraul ica e di  gest ione del-
le acque meteoriche con attenzione prior i tar ia ai  fenomeni di 
dissesto che interessano la montagna modenese, in pr imo luo-
go gl i  event i  f ranosi.
Gl i  strumenti   per dare attuazione a quest i  obiett iv i  saranno 
i  piani  di  settore: i l  Piano provinciale di  tutela e r isanamen-
to del la qual i tà del l ’ar ia,  che prevede azioni di  indir izzo volte 
al  r isanamento del la qual i tà del l ’ar ia e al  contenimento del le 
emissioni inquinant i  in atmosfera; i l  Piano del le Acque; i l  Piano 
dei Ri f iut i ,   che ha come obiett ivo pr ior i tar io la raccolta di f fe-
renziata e la responsabi l izzazione di tutt i  al  f ine di  produrre 
meno r i f iut i  e che sarà oggetto di   aggiornamento per moni-
torare i  r isul tat i  raggiunt i ,  valutando l ’eventuale superamento 
del le discariche programmate e non ut i l izzate e r idef inendo i 
nuovi obiett iv i  per quanto r iguarda la raccolta di f ferenziata e i l 10
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porta a porta, valutando l ’eventuale r iduzione dei r i f iut i  smalt i t i 
mediante incenerimento; i  piani/programmi per le infrastrutture 
e la mobil i tà,  che devono potenziare i l   t rasporto pubbl ico lo-
cale per persone e merci  attraverso programmi di  spostamento 
casa-lavoro, l ’ interscambiabi l i tà modale, la real izzazione di 
piattaforme logist iche per la distr ibuzione del le merci  s ia per le 
aree urbane che per i  distrett i  produtt iv i  con l ’ut i l izzo di  mezzi 
e tecnologie a basso impatto ambientale; i l  Piano per l ’Energia,  
per incent ivare la  r iduzione dei consumi energet ici  e l ’ut i l izzo 
di  tecnologie di  produzione del l ’energia a basso impatto am-
bientale. 

CASA
Attraverso gl i  strumenti  di  piani f icazione urbanist ica la Provin-
cia contr ibuirà al  r i lancio del le pol i t iche abitat ive, con l ’obiet-
t ivo di  r iequi l ibrare lo svi luppo del le diverse aree del terr i tor io 
in base al l ’andamento demograf ico. Sarà garante del la appl ica-
zione del la  norma del Piano terr i tor iale di  coordinamento pro-
vinciale,  perché i  Comuni dest inino almeno i l  20% del le nuove 
aree per gl i  insediamenti  residenzial i  al l ’edi l iz ia residenziale 
sociale.
Ciò darà la possibi l i tà,  in sede di piani f icazione urbanist ica, 
di  dest inare in modo trasversale r isorse economiche e oppor-
tunità insediat ive al la residenza sociale nel le sue diverse art i -
colazioni (con part icolare attenzione al  mercato del l ’af f i t to),  in 
una logica di  integrazione f is ica, culturale e sociale,  favorendo 
in questo modo i l  dir i t to al la casa per giovani coppie, famigl ie 
con disabi l i ,  anziani,  studenti  universi tar i  fuori  sede.
La Provincia inoltre coinvolgerà le part i  social i ,  le imprese, le 
banche, le fondazioni bancarie per real izzare  progett i  di  hou-
sing sociale e case  per i  lavorator i .
Quale ente di  coordinamento con gl i  ent i  local i ,  la Provincia 
promuoverà inoltre la di f fusione di buone prat iche per quan-
to r iguarda la real izzazione di abitazioni pensate per piccol i  e 
grandi,  con spazi condominial i  e aree comuni che favoriscano 
la social izzazione. 
In un’ott ica di  migl ioramento del la qual i tà ambientale, la Pro-
vincia incent iverà  la di f fusione di buone prat iche in domotica, 
bioedi l iz ia e urbanist ica sostenibi le,  per la costruzione di case 
sempre più confortevol i  ed ef f ic ient i  dal  punto di  v ista del r i -
sparmio energet ico.  

COMUNITà
Costruire una comunità forte,  coesa, capace di farsi  car ico dei 
problemi degl i  al t r i ,  generosa nel l ’of fr i re i l  proprio contr ibuto a 
chi ne ha bisogno. Una società capace di accogl iere, di  soste-
nere le persone più debol i ,  di  impegnarsi  con spir i to di  serviz io 
in un progetto che ha al  centro i l  bene comune. Sono obiett iv i 
che questa coal iz ione intende perseguire, attraverso la valor iz-
zazione del Terzo settore, cioè del volontar iato, del le coopera-
t ive social i  e del l ’associazionismo.
Sarà nostro impegno mettere in campo ogni iniz iat iva ut i le al la 
promozione di una più ampia partecipazione dei ci t tadini  al le 
att iv i tà di  volontar iato, sostenendo in via pr ior i tar ia le forme a 
supporto di  funzioni di  part icolare interesse sociale. 11
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Verranno att ivat i  progett i  che mirano a coinvolgere pr incipal-
mente i  giovani,  di f fondendo nel le scuole secondarie esperien-
ze di  coinvolgimento diretto, favorendo un col legamento tra i l 
mondo del le associazioni e quel lo del la scuola, con incentiv i 
che spingano i  giovani ad avvicinarsi  a questa realtà.  
La Provincia intende inoltre promuovere un percorso di  svi lup-
po e qual i f icazione di tutt i  i  soggett i  del  terzo settore, i l  cui 
ruolo nel le pol i t iche di  welfare sul terr i tor io r iveste un’ impor-
tanza che non sempre ha i l  r iconoscimento pubbl ico adeguato.
Si impegnerà inoltre a dare r i levanza ai  progett i  di  cooperazio-
ne internazionale, confermando la scelta di  sostenere, attra-
verso un bando f inanziato anche da al tr i  soggett i  pubbl ici ,  le 
organizzazioni modenesi impegnate in progett i  di  cooperazione 
internazionale per i  Paesi in via di  svi luppo. 

ECONOMIA
Forte r i lancio del le pol i t iche per sostenere l ’economia e l ’occu-
pazione, al l ’ insegna del la tenuta sociale e per creare le condi-
zioni di  una fase di  svi luppo sostenibi le e duraturo, a fronte di 
una si tuazione di cr is i  di  s istema che a problemi preesistent i  ha 
assommato le pesanti  r icadute sul l ’economia reale del la implo-
sione del s istema f inanziar io mondiale. 
Si  cont inuerà l ’azione intrapresa nel l ’ul t ima parte del mandato 
2004-2009, che ha visto l ’adozione di misure ant icr is i  per so-
stenere i  lavorator i  – soprattutto quel l i  disoccupati ,  precari  e in 
cassa integrazione – e i l  s istema del le aziende, in accordo con 
le part i  social i ,  le associazioni economiche e i l  s istema credit i -
z io. 
Così come continuerà i l  lavoro già iniz iato di  “r iposizionamento 
ist i tuzionale” del la Provincia in mater ia di  intervent i  in econo-
mia, che priv i legerà i l  ruolo sempre più di  programmazione e 
di  coordinamento  in un ruolo di  coerente sussidiar ietà con gl i  
al t r i  soggett i  pubbl ici  o pr ivat i  (Camera di  Commercio, associa-
zioni di  categoria,  banche, consorzi  f idi  ecc)  evi tando sovrap-
posizioni e dupl icazioni. 
Nel contempo si  real izzeranno pol i t iche in grado di rendere i l 
terr i tor io ancora più competi t ivo, attrezzandolo adeguatamente 
per una nuova fase del la competiz ione mondiale. La qual i tà nel 
produrre e del la produzione saranno gl i  obiett iv i  del la Provin-
cia:  quindi imprese socialmente responsabi l i ,  che innovano 
e investono sul la qual i tà del lavoro e la sua sicurezza, sul la 
qual i tà ambientale, che si  capital izzano e competono sui mer-
cat i  internazional i ,  che promuovono  i l  r icambio generazionale, 
che valor izzano i l  lavoro del le donne e degl i  uomini,   che si 
at t ivano per la conci l iazione dei tempi di  lavoro e di  cura, che 
r iconoscono i l  valore sociale del la maternità e attuano compor-
tamenti  conseguenti .  Una attenzione part icolare sarà posta al le 
donne che fanno impresa o che vogl iono far la.  Al la luce di  que-
st i  obiett iv i  un ruolo fondamentale dovranno  avere  la coopera-
zione e i l   terzo settore.
Per uno svi luppo qual i tat ivo del terr i tor io sarà strategico sele-
zionare pol i t iche ed azioni che incentiv ino i  processi di  innova-
zione, che faci l i t ino la col laborazione tra imprese, Universi tà e 
centr i  di  r icerca per lo svi luppo di nuove tecnologie e progett i , 
che valor izzino i l  ruolo dei centr i  di  t rasfer imento tecnologico 12
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soprattutto per le piccole e medie imprese.  In quest’ott ica è 
fondamentale portare avant i  con convinzione le scelte strate-
giche ef fettuate nel quinquennio 2004-2009 che vedranno la 
real izzazione del Tecnopolo per la meccanica, la scienza del la 
vi ta e l ’ ICT, che r icomprende anche i l  Parco Scient i f ico/ Tecno-
logico del l ’area ex Sipe a Vignola /Spi lamberto; la scelta del  
Polo per l ’ Innovazione del distretto Ceramico nel l ’area di  Sas-
suolo; lo svi luppo del Qual i ty Center Network nel distretto del 
Biomedicale; la real izzazione nel distretto del Tessi le del l ’area 
di  Carpi del Campus del la Moda;   l ’at tenzione a pol i t iche di 
raccordo con la Regione e con al tr i  terr i tor i  per raf forzare i l  di-
stretto agroal imentare.
L’azione di raf forzamento e r iposizionamento del settore ma-
ni fattur iero, asse portante del la economia modenese, sarà 
accompagnata da al trettanta attenzione a pol i t iche ed azioni r i -
volte al la innovazione del settore terziar io,  commercio, tur ismo, 
serviz i ,  in cont inuità con le scelte fatte con la programmazione 
del le r isorse del la Comunità europea, che a fronte di  progett i  di 
qual i tà hanno ottenuto r isorse important i .  Così come saranno 
svi luppate pol i t iche in grado di sostenere e svi luppare  le im-
prese di  serviz i  r ivol te al le persone ed al le famigl ie,  nel l ’ intento 
di  raf forzare ul ter iormente i l  s istema del welfare, quale r isposta 
ai  bisogni ma anche  generatore di  occupazione e di  reddito. 
Proseguirà i l  lavoro del la Provincia af f inchè la creazione di 
nuove imprese continui ad essere un tratto dist int ivo del terr i to-
r io e perché i l  “ fare impresa” sia un valore r iconosciuto. 

EFFICIENZA E SEMPLIFICAZIONE
Attraverso i l  coordinamento e f inanziamento del le infrastrutture 
telematiche, la Provincia ha contr ibuito in quest i  anni a inno-
vare la propria struttura e l ’of ferta di  serviz i  on-l ine ai  ci t tadini , 
con l ’obiett ivo di  rendere la pubbl ica amministrazione sempre 
più ef f ic iente e r idurre oneri  e attese per i  c i t tadini .  Quest’ope-
ra andrà completata per arr ivare al la piena informatizzazione 
del le domande e dei serviz i  che i l  c i t tadino r ichiede al la pubbl i -
ca amministrazione.
L’accordo siglato con la Camera di  Commercio dovrà portare 
al la creazione di un sistema unitar io e integrato di  serviz i  per i l 
tessuto produtt ivo locale, r iducendo ulter iormente i  tempi di  r i -
sposta degl i  ent i  che fanno r i fer imento al lo Sportel lo unico per 
le imprese.
Per quanto r iguarda le infrastrutture tecnologiche, nel l ’ambito 
del l ’at tuazione del la rete Lepida 2 sarà pr ior i tar io i l  comple-
tamento del la rete Man del distretto ceramico, arr ivando nel 
contempo al la piena informatizzazione del le zone svantaggiate, 
con part icolare r i fer imento al le aree di  montagna. 
Nel l ’ambito del processo di r iordino del le funzioni degl i  ent i 
local i  s i  completerà, poi,  i l  processo di r iordino del le funzio-
ni  degl i  ent i  local i  per evi tare sovrapposizioni e sempli f icare 
le procedure, per favorire una maggior capacità decisionale e 
contenere i  cost i . 
In questo disegno più complessivo, la Provincia dovrà svolgere 
un ruolo ancora più att ivo di  coordinamento, di  indir izzo e di 
supporto per lo svi luppo e la sempli f icazione degl i  ent i  local i , 
mettendo a frutto le migl ior i  prat iche adottate dai s ingol i  ent i 13
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e trasferendole agl i  al t r i .  Un ruolo forte per quanto r iguarda la 
programmazione, la Provincia dovrà svolgerlo in part icolare per 
quanto r iguarda la sanità,  per consentire ai  ci t tadini  di  usufrui-
re in modo equo e sicuro dei serviz i  ott imizzandone i  cost i .
La Provincia provvederà ad aggiornare normative, regolamenti , 
procedure di  sua competenza per corr ispondere al l ’esigenza di 
sempli f icazione r ichiesta dai ci t tadini  e dagl i  al t r i  ent i  pubbl ici 
e pr ivat i .  

ENERGIA
La Provincia ha lavorato in quest i  anni per raggiungere gl i 
obiett iv i  energet ici  f issat i  dal  Consigl io europeo: r idurre del 
20% le emissioni di  gas nel l ’atmosfera, migl iorare nel la stessa 
percentuale l ’ef f ic ienza del le prestazioni e r icorrere al le font i  di 
energia r innovabi le per i l  20% del fabbisogno energet ico. Si  è 
operato, insieme ai  Comuni,  per fare evolvere gl i  strumenti  ur-
banist ic i ,  ottenere la cert i f icazione energet ica degl i  edi f ic i ,  so-
stenere i l  r isparmio energet ico, r idurre la domanda di energia 
nel le nuove aree produtt ive. I l  nuovo Piano terr i tor iale di  coor-
dinamento provinciale (Ptcp) e i l  programma energet ico provin-
ciale,  che avrà pieno dispiegamento nel la prossima legislatura, 
puntano al l ’aumento del r isparmio e del l ’ef f ic ienza energet ica 
e al  sostegno del le energie r innovabi l i  (solare, eol ica, idr ica, 
biomasse). 
Più in generale, le pol i t iche energet iche saranno una del le 
scelte strategiche per i l  futuro del terr i tor io,  dando impulso 
al l ’ innovazione e al la crescita del la cosiddetta green economy. 
Andranno incentivat i  i  progett i  per la produzione di energia da 
font i  r innovabi l i  e la real izzazione di impiant i  a biomasse, che 
consentiranno al le aziende agricole di  real izzare una f i l iera cor-
ta in cui s i  produce la mater ia pr ima, la si  t rasforma e la si  ven-
de direttamente trasformata in energia. 
Saranno instal lat i  impiant i  fotovoltaici  nel le scuole superior i  e 
nel le sedi di  proprietà del la Provincia, a cominciare da quel l i 
scolast ici ,  per contenere i  cost i  e contr ibuire al  migl ioramento 
ambientale. Sarà importante inoltre sol leci tare le mult iut i l i ty a 
invest ire nei programmi energet ici .

EUROPA
La Provincia cont inuerà a mettere in campo la propria capacità 
progettuale per accedere al le opportunità di  f inanziamento di-
retto del l ’Unione Europea che consentono di real izzare progett i 
in mater ia di  formazione professionale, pol i t iche del lavoro, tu-
r ismo, agricoltura, sociale,  cooperazione internazionale. 
La Provincia intende inoltre perseguire come scelta strategica 
del prossimo mandato quel la del la Cooperazione Terr i tor iale 
Europea, inserendosi in questo modo pienamente al l ’ interno 
del sent iero tracciato dal la programmazione comunitar ia 2007-
2013. 
I l  patr imonio socio-economico e stor ico-culturale di  cui  i l  s i -
stema Modena dispone, le potenzial i tà del nostro terr i tor io 
verranno valor izzate al l ’ interno del contesto comunitar io anche 
intercettando le opportunità f inanziar ie messe a disposizione 
dal l ’Unione Europea in modo specif ico sul tema del la coesione 
e del lo svi luppo. 14
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Verrà valor izzata la logica del ‘cooperare per competere’,  gra-
zie al la quale verranno att ivate strategie comuni con al tr i  s iste-
mi terr i tor ial i  europei avanzat i  che consentiranno di raf forzare 
ul ter iormente la qual i tà competi t iva del nostro terr i tor io in una 
logica sol idale e cooperante. Questa azione di col laborazione 
e di  rete con al tr i  terr i tor i  europei,  seguendo anche l ’ impulso 
forni to dal la nuova Agenda di Lisbona, verrà svi luppata a par-
t i re dai seguenti  pr incipi:  porre al  centro i l  terr i tor io e le sue 
pecul iar i tà;  perseguire l ’obiett ivo del lo svi luppo sostenibi le 
favorendo la crescita sinergica tra la dimensione economica, 
quel la sociale e quel la ambientale; dare maggiore valore al la 
conoscenza, al l ’ innovazione e al  capitale umano; incrementare 
i  l ivel l i  occupazional i  e qual i f icare i l  lavoro.
Oltre a questo, si  dovrà dare impulso al la di f fusione del la cul-
tura europea ai  ci t tadini ,  anche attraverso scambi in ambito 
scolast ico e giovani le,  e agl i  amministrator i ,  pr imi artef ic i  e re-
sponsabi l i  del la di f fusione del la cultura europea sul nostro ter-
r i tor io.  In quest’ott ica si  dovrà potenziare i l  progetto di  rete dei 
Punti  Europa al l ’ interno del le Pubbl iche amministrazioni mode-
nesi,  creato insieme al  Comune di Modena, per far conoscere 
le opportunità di  f inanziamento nel terr i tor io provinciale e per 
creare maggiore e più profonde sinergie fra la pubbl ica ammi-
nistrazione, i l  s istema economico e i l  mondo del la conoscenza 
(universi tà e scuole). 

FAMIGLIA
Le famigl ie sono state e saranno al  centro del le pol i t iche del la 
Provincia, con una part icolare attenzione ai  nuclei  numerosi, 
al le famigl ie monoreddito, al le donne che lavorano e agl i  anzia-
ni .
Sostenere le famigl ie,  soprattutto in una fase di  recessione 
economica, sarà impegno prior i tar io.  Si  darà piena attuazione 
al  Protocol lo ant i -cr is i  sottoscri t to con i l  s istema degl i  ent i  lo-
cal i ,  monitorando i  r isul tat i  prodott i  dal le misure di  integrazio-
ne del reddito e agevolazioni per chi s i  t rova in condizioni di 
di f f icoltà,  dagl i  accordi con i l  s istema credit iz io sui mutui per la 
casa e i l  microcredito.
Insieme a un’opera di  monitoraggio dei prezzi ,  s i  cont inuerà 
una azione di promozione di tutte le forme commercial i  ( farmer 
market,  f i l iera corta, accordi regional i  e comunal i  con le asso-
ciazioni di  categoria e gl i  esercent i)  in grado di garant ire una 
r iduzione dei cost i  al  consumo.
Si lavorerà a progett i  in grado di introdurre la f lessibi l i tà 
del l ’orar io di  lavoro che consenta di  r ispondere al le esigenze 
educat ive e di  cura del le famigl ie,  st imolando ed incentivando  
le imprese ad adottare pol i t iche di  conci l iazione tra vi ta lavo-
rat iva e vi ta famil iare. Ci sono già esperienze molto posit ive: 
per esempio  sono stat i  f inanziat i   progett i  che favoriscono la 
f lessibi l i tà negl i  orar i  di  lavoro nel le aziende, soprattutto per 
le donne; alcune aziende già adottano pacchett i  di  serviz i  per 
la conci l iazione r ivolt i  ad uomini e donne;  è stato avviato un 
progetto per favorire la domanda e l ’of ferta di  lavoro del le assi-
stent i  famil iar i  (“sportel lo badanti”) .  Queste esperienze andran-
no portate avant i  e potenziate.
Pol i t iche specif iche per i  giovani avranno come obiett ivo la pro- 15
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mozione di valor i  posit iv i  e di  corrett i  st i l i  di  v i ta.
La Provincia cont inuerà inoltre a garant ire sostegno al  dir i t to 
al lo studio -  attraverso l ’erogazione di borse di  studio, l ibr i  gra-
tui t i  e sussidi  – e al l ’ integrazione lavorat iva dei soggett i  svan-
taggiat i ;  promuoverà la programmazione di pol i t iche sanitar ie 
che mettano in campo un’offerta capi l lare di  serviz i  in grado di 
r ispondere ai  nuovi bisogni del le famigl ie;  coordinerà con gl i 
ent i  local i  gl i  intervent i  tesi  a r idurre gl i  ef fett i  del la cr is i  eco-
nomica sui bi lanci famil iar i . 

FORMAZIONE 
L’att iv i tà formativa, che coinvolge ogni anno migl iaia di  ci t ta-
dini ,  è or ientata al la creazione di un’offerta aperta a tutte le 
esigenze e f inal izzata al  migl ioramento del patr imonio di  cono-
scenze e competenze dei giovani in ingresso nel mercato del 
lavoro, dei lavorator i ,  del le donne e del le persone svantaggia-
te.
Per megl io af frontare le conseguenze del l ’at tuale fase di  reces-
sione economica si  dovrà operare per col legare in modo ancor 
più stretto, attraverso i  Centr i  per l ’ impiego, le r ichieste del 
mercato del lavoro e le esigenze formative, accompagnando i 
processi di  innovazione e di  adeguamento ai  cambiamenti  dei 
s istemi economici  e produtt iv i  con piani di  formazione r ivolt i 
al le imprese, settor i ,  distrett i  coinvolt i  da signi f icat iv i  processi 
di  innovazione tecnologica e organizzat iva, e da trasformazioni 
nei  mercat i  di  r i fer imento. 
Andranno inoltre progettat i  serviz i  di  r icol locamento nel merca-
to del lavoro di  persone espulse o in procinto di  essere espulse 
a seguito di  cr is i  e r istrutturazioni aziendal i  anche attraverso 
la messa a punto di  serviz i  volt i  ad ident i f icare e ant icipare i 
cambiamenti  struttural i  dei  distrett i  produtt iv i  e l ’evoluzione del 
mercato del lavoro. Andrà sostenuta l ’adattabi l i tà dei lavorator i 
e del le  lavoratr ic i  -  con part icolare attenzione agl i  over 45, al le 
professional i tà a bassa scolar i tà,  ai  lavorator i  non subordinat i 
-  la mobi l i tà,  la permanenza nel mercato del lavoro, i l  prolunga-
mento del la vi ta att iva, anche attraverso i l  r icorso a metodolo-
gie didatt iche innovat ive e ad una adeguata offerta di  formazio-
ne continua/permanente ad accesso individuale.
Si dovranno inoltre att ivare opportunità formative anche com-
plesse, diversi f icate e integrate f inal izzate al l ’ inserimento la-
vorat ivo dei giovani,  per la qual i f icazione e r iqual i f icazione 
professionale e l ’or ientamento. Sarà importante, in vista del la 
scelta del la scuola secondaria superiore, avvicinare maggior-
mente la scuola con i l  mondo del le imprese per consentire al le 
famigl ie e agl i  studenti  di  avere una visione legata al la realtà 
economica del terr i tor io. 
Sarà inf ine un impegno prior i tar io sostenere i l  r icambio gene-
razionale e la creazione di nuove imprese attraverso la forma-
zione agl i  imprenditor i ,  ai  dir igent i ,  ai  lavorator i  e lavoratr ic i , 
nel l ’ambito di  processi di  successione aziendale o di  creazione 
di impresa per soggett i  già occupati .

IMMIGRAZIONE
Nell ’arco di  pochi anni la popolazione straniera residente a Mo-
dena è diventata una componente importante del la nostra so- 16
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cietà: oggi rappresenta circa l ’11% del la popolazione, e i l  t rend 
demograf ico è in costante crescita.  Sarà quindi necessario 
mettere in campo ogni att iv i tà ut i le a favorire un reale processo 
di integrazione, che dovrà necessariamente passare attraverso 
i l  r ispetto del le regole del la convivenza civi le e dei doveri  che 
queste impongono. In quest’ott ica, sarà necessario potenzia-
re i  progett i  di  al fabet izzazione e di  conoscenza del la l ingua e 
del la cultura i tal iana, a cominciare dagl i  studenti ,  i l  cui  numero 
è in costante aumento, ma anche per gl i  adult i ,  proseguendo 
l ’esperienza avviata nei Centr i  terr i tor ial i  permanenti .  La co-
noscenza del la l ingua i tal iana e del le regole sarà importante 
inoltre per rendere realmente ef f icaci le iniz iat ive r ivolte al la si -
curezza sul lavoro e la prevenzione degl i  incident i  stradal i ,  così 
come la conoscenza dei dir i t t i  e un ef f icace sistema di control l i 
dovranno potenziare l ’at t iv i tà di  contrasto al  lavoro nero. 
Un’attenzione part icolare sarà r ivolta al le donne, dando attua-
zione al  Piano strategico per l ’ integrazione del le donne immi-
grate, che assume la donna immigrata quale soggetto in grado, 
se supportata nel l ’ istruzione e nel la partecipazione al  mondo 
del lavoro,  di  rappresentare un vero soggetto di  integrazione 
per i l  ruolo che svolge nel la famigl ia e nel la educazione dei f i -
gl i .
Si  proseguirà nel le att iv i tà volte a favorire i l  processo di inte-
grazione dei serviz i  socio-sanitar i ,  per far s ì  che nessuno rest i 
escluso dal l ’of ferta sul terr i tor io. 
Dal momento che la presenza di immigrat i  è strettamente col-
legata con le esigenze del mondo produtt ivo, sarà necessario 
coinvolgere i l  mondo del le imprese in una compartecipazione 
al le pol i t iche di  welfare r ivolte ai  lavorator i  stranier i .  Sarà ne-
cessario, inf ine, avviare una r i f lessione su una futura qual i f ica-
zione dei f lussi  migrator i ,  col legata al le ef fett ive necessità del-
lo svi luppo locale, mettendo in campo ogni azione – in sinergia 
con gl i  ent i  local i  e le forze del l ’ordine -  per contrastare i l  feno-
meno del l ’ immigrazione clandest ina. 
Si  dovrà inoltre r ivedere l ’assetto terr i tor iale e r iqual i f icare le 
competenze degl i  sportel l i  di  or ientamento ed informazione per 
gl i  stranier i  previst i  dal la legge regionale, a cui attr ibuire nuove 
funzioni in qual i tà di  Centr i  Serviz i . 

LAVORO
Attraverso i l  completamento del la rete dei Centr i  per l ’ impiego 
si  è qual i f icata in quest i  anni l ’at t iv i tà di  incontro tra domanda 
e offerta di  lavoro, l ’or ientamento per le persone in cerca di 
occupazione, la segnalazione e preselezione per le aziende in 
cerca di  personale. Per i l  futuro, sarà necessario col legare in 
modo ancor più stretto le pol i t iche per i l  lavoro con i  progett i  e 
le att iv i tà di  formazione professionale. L’att iv i tà di  monitorag-
gio sul mercato del lavoro dovrà coinvolgere anche associazio-
ni  imprenditor ial i ,  s indacat i ,  ent i  universi tar i  e strutture formati-
ve che dispongano di elementi  sul l ’andamento del mercato del 
lavoro, così da or ientare i  Centr i  per l ’ impiego verso l ’  indivi-
duazione di nuove f igure professional i  r ichieste dal mercato.
Andranno promosse pol i t iche att ive del lavoro a sostegno del le 
persone che hanno perso o r ischiano di perdere i l  posto di  la-
voro, raf forzando le funzioni di  preselezione e incontro tra do- 17
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manda e offerta di  lavoro. Proseguendo l ’at t iv i tà svolta f inora, 
s i  dovrà potenziare inoltre l ’ inserimento lavorat ivo dei disabi l i  e 
dei soggett i  svantaggiat i .
Ri teniamo ut i le inoltre proporre opportunità formative anche 
complesse, diversi f icate e integrate f inal izzate al l ’ inserimento 
e reinserimento lavorat ivo di  giovani,  donne e adult i  in condi-
zione di svantaggio, comprensive di  azioni r ivolte al le imprese 
per favorirne la capacità di  inserimento e permanenza (percorsi 
personal izzat i  comprensivi  di  t i rocini  e periodi “ponte” di  inse-
r imento in cooperat ive social i ,  integrat i  con azioni formative), 
così come serviz i  integrat i  per i l  supporto al l ’ inserimento lavo-
rat ivo o al la permanenza nel lavoro dei genitor i  di  famigl ie mo-
noparental i .
Va ist i tui ta una task-force per monitorare mensi lmente l ’anda-
mento del la cr is i  in termini  di  occupazione, andamento del le 
casse di  integrazione del reddito, andamento dei volumi pro-
dutt iv i  e ordinat iv i  e sul l ’andamento del le pr incipal i  vertenze 
aperte, mettendo in rete i  soggett i  ist i tuzional i  e social i  interes-
sat i .
Si  dovrà promuovere la qual i tà,  la regolar i tà e la sicurezza sul 
lavoro ( informazione, sensibi l izzazione, formazione, monitorag-
gio, nel l ’ambito di  progett i   e accordi terr i tor ial i  con le part i  so-
cial i  e i  diversi  soggett i  ist i tuzional i  interessat i) .  A questo sco-
po la Provincia – che ha già cost i tui to un apposito serviz io che 
si  occupa di formazione e prevenzione -   propone di ist i tuire 
un coordinamento degl i  ent i  prepost i  a var io t i tolo di  ef fettuare 
ispezioni nel le imprese, per accrescerne i l  numero e l ’ef f icacia.

MOBILITà
In quest i  anni la Provincia ha real izzato signi f icat iv i  invest imen-
t i  sul la rete stradale provinciale – opere infrastruttural i ,  lavori 
special i  e intervent i  di  manutenzione -  con l ’obiett ivo di  migl io-
rare la mobil i tà,  r idurre i  punt i  di  congest ione del traf f ico e, di 
conseguenza, r idurre l ’ inquinamento atmosfer ico. Nel prossimo 
quinquennio andrà completato i l  programma di invest imenti 
sul la rete stradale dando prior i tà al le opere immediatamente 
cant ierabi l i ,  a cominciare dal completamento del la Pedemonta-
na.
Si conferma inoltre l ’at tenzione al  tema del la sicurezza strada-
le,  attraverso intervent i  infrastruttural i  volt i  a el iminare le si tua-
zioni di  pericolo ma anche potenziando i  serviz i  di  control lo e 
la promozione di st i l i  di  guida corrett i .
Per quanto r iguarda la grande viabi l i tà strategica, si  conferma 
come scelta pr ior i tar ia la real izzazione del progetto autostrada-
le regionale del la Nuova Cispadana e del la bretel la autostrada-
le Campogal l iano-Sassuolo.
Per quanto r iguarda i l  t rasporto su ferro, nel 2009-2010, con 
l ’avvio del l ’al ta capacità ferroviar ia,  s i  l ibereranno i  binari  del la 
vecchia ferrovia Bologna-Piacenza che potrà trasformarsi  nei 
prossimi anni in una metropol i tana che col lega Bologna, Mo-
dena, Reggio, Parma e Piacenza. Nel l ’ambito dei lavori  del la 
TAV è previsto inoltre i l  raddoppio del binario da Modena f ino 
ad Appalto di  Sol iera con la possibi l i tà di  potenziare i l  t raspor-
to ferroviar io che interessa Modena, Carpi e Mantova. Andrà 
inoltre potenziato i l  t rasporto-merci  su rotaia e qual i f icato i l  t ra- 18
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sporto pubbl ico su ferro, migl iorando i  col legamenti  ferroviar i 
Modena-Castel franco-Bologna, Modena-Carpi,  Modena-Sassuo-
lo, Vignola-Bologna. 
Si  dovrà prevedere, poi,  la real izzazione di piattaforme logi-
st iche da assumere come intervent i  strategici  per la qual i f i -
cazione del l ’ integrazione intermodale attraverso progett i  di 
adeguamento del le ret i  infrastruttural i  e programmi e soggett i 
gest ional i .  Pr ior i tar io sarà i l  col legamento del lo scalo-merci  fer-
roviar io di  Marzagl ia con la grande viabi l i tà.
Per quanto r iguarda i l  t rasporto pubbl ico locale, s i  cont inuerà 
ad invest ire sul recupero di  ef f ic ienza del serviz io pubbl ico, 
portando avant i  i l  programma di invest imenti  volt i  a r idurre i 
tempi di  percorrenza dei mezzi pubbl ici  at traverso la real izza-
zione di intervent i  infrastruttural i  e corsie preferenzial i .  Andran-
no promosse inoltre pol i t iche che incentiv ino l ’uso del serviz io 
pubbl ico, ver i f icando nel contempo i  r isul tat i  prodott i  dal l ’ in-
gresso del partner pr ivato nel la compagine societar ia di  Atcm.
Andrà completata, inoltre,  la rete di  piste ciclabi l i  e percorsi 
natura, impostando un’azione culturale che favorisca la ciclo-
pedonal i tà e l ’ut i l izzo del la bicicletta non solo per motiv i  di  la-
voro ma anche per i t inerar i  di  t ipo ludico-sport ivo e tur ist ico.

MONTAGNA
La valor izzazione del le aree di  montagna è una prior i tà che do-
vrà caratter izzare l ’ insieme del le pol i t iche dal la Provincia. Dal 
tur ismo al l ’agricoltura, dal la rete infrastrutturale al le dotazioni 
tecnologiche, si  dovrà proseguire nel l ’azione di potenziamento 
dei serviz i .
Per quanto r iguarda i l  tur ismo si  intende proseguire l ’opera di 
qual i f icazione del l ’of ferta sostenendo l ’ammodernamento degl i 
impiant i  sci ist ic i  e del le infrastrutture r icett ive e promuoven-
do progett i  per potenziare i l  tur ismo est ivo, sport ivo, scola-
st ico e ambientale, in col legamento con le opportunità legate 
al l ’agroal imentare. Andrà potenziata l ’azione di promozione del 
tur ismo sport ivo e scolast ico, a cominciare dal le scuole del la 
provincia. Saranno promossi,  inoltre,  progett i  per la valor izza-
zione e promozione di percorsi  e i t inerar i  stor ici  e cultural i ,  con 
part icolare r i fer imento ai  luoghi del la memoria.
Un ruolo centrale,  inoltre,  avrà la valor izzazione del s istema 
agricolo, elemento fondamentale per la cura e manutenzione 
del terr i tor io montano. Saranno adottate le misure, previste 
dal Piano di Svi luppo Rurale, a sostegno del s istema agricolo 
come elemento di  svi luppo economico, con un’attenzione part i -
colare al la valor izzazione dei prodott i  agroal imentar i  del le aree 
di  montagna, sostenendo la creazione di un sistema di vendita 
diretta da parte del le strutture di  t rasformazione anche in for-
ma associata. Misure specif iche saranno adottate per confer ire 
valore aggiunto al  parmigiano reggiano prodotto in montagna. 
Sarà nostro impegno garant ire pieno sostegno al  s istema agro-
al imentare, al l ’agricoltura biologica  e al l ’economia rurale lega-
ta al  tur ismo e l ’art igianato, al le r isorse del bosco, così come  
la f i l iera legno-energia.
Deve, inoltre,  essere condiviso l ’obiett ivo comune di una mi-
gl iore e piena valor izzazione del nostro terr i tor io montano, in 
part icolare per quel lo a valenza agricola ed ambientale, attra- 19
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verso l ’assunzione di impegni e la real izzazione di azioni che 
contemperino gl i  interessi  dei diversi  soggett i  impegnati  nel 
raggiungimento di  tale obiett ivo.
E’ pertanto necessario dare piena attuazione a tutt i  gl i  obiett iv i 
del Piano faunist ico e, in part icolare, a quel lo volto a r icreare 
una condizione di equi l ibr io nel l ’area montana, oggi sottoposta 
a forte presenza degl i  ungulat i .
Per garant ire una corretta gest ione del terr i tor io è necessario 
organizzare un’att iv i tà di  gest ione faunist ico-venatoria respon-
sabi le a tutela del l ’agricoltura e del l ’ambiente, quale mezzo di 
regolazione del la fauna selvat ica nonché r ispettosa del la nor-
mativa comunitar ia,  statale e regionale relat iva al l ’ igiene degl i 
al imenti  e al la commercial izzazione del la fauna selvat ica. A tal 
f ine diventa fondamentale l ’at tuazione degl i  obiett iv i  condivisi 
nel l ’Accordo programmatico sottoscri t to tra le organizzazioni 
agricole, quel le venatorie e la Provincia di  Modena.
Rendere la montagna più “vicina” al  resto del la provincia sarà 
inoltre un impegno da perseguire sia svi luppando ulter iormente 
le ret i  telematiche, per of fr i re serviz i  più vicini  ai  ci t tadini ,  s ia 
attraverso i l  programma di opere infrastruttural i  sul la rete via-
r ia,  per recuperare inadeguatezze e favorire i l  recupero di  com-
peti t iv i tà del le aree terr i tor ial i  svantaggiate.

PARI OPPORTUNITà
Le pol i t iche per favorire la partecipazione femmini le al  mercato 
del lavoro e, più in generale, al lo svolgimento di  un ruolo att ivo 
nel la società dovranno attraversare in modo trasversale tutte 
le azioni del la Provincia, con l ’obiett ivo di  favorire una piena 
partecipazione del le donne al la vi ta economica, sociale e pol i -
t ica. Si  proseguirà quindi nel la appl icazione ed af f inamento del 
bi lancio di  genere per ver i f icare l ’ impatto e l ’ef f icacia di  tutte le 
pol i t iche del l ’Ente. 
Per contrastare gl i  ef fett i  del la cr is i  economica sarà necessa-
r io proseguire la lotta al la precarietà del lavoro femmini le e a 
sostegno del l ’occupazione, attraverso la formazione e serviz i 
or ientat iv i  a sostegno al l ’ imprenditor ial i tà e al  lavoro autonomo 
femmini le,  con part icolare r i fer imento a nuovi  bacini  di  impie-
go, al  terziar io e al  terziar io sociale e culturale.
Saranno raf forzate le pol i t iche volte a creare ret i  di  serviz i  e di 
comportamenti  per la conci l iazione tra tempi di  lavoro e tempi 
di  v i ta famil iare, ol tre ad azioni f inal izzate al l ’adattabi l i tà del le 
imprese e del le organizzazioni,  relat ivamente ad orar i  di  lavoro 
e serviz i  specif ic i  r ivol t i  a donne e uomini.
Si  cercherà inoltre di  estendere la platea dei dest inatar i  dei 
serviz i  di  welfare, per agevolare le donne e gl i  uomini nel la 
conci l iazione tra i l  lavoro, la vi ta famil iare e le esigenze di cura 
dei propri  famil iar i ,  cercando di contenere le tar i f fe dei serviz i 
stessi . 
Continuerà l ’ impegno per l ’at tuazione del Piano strategico
per contrastare la violenza sul le donne, i  cui  intervent i
cont inueranno ad essere def ini t i  in modo dettagl iato nei diversi 
documenti  programmatici  e di  piani f icazione del le pol i t iche
di competenza del la Provincia, unitamente al le att iv i tà da rea-
l izzare in modo integrato con i l  Tavolo Ist i tuzionale ist i tui to
e presieduto dal Prefetto. 20
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PROMOZIONE DEL TERRITORIO
Per promuovere in modo ancor più ef f icace i l  terr i tor io modene-
se occorre mettere in sinergia i  var i  ambit i  che lo contraddist in-
guono, creando una strategia di  market ing in grado di valor iz-
zare le ident i tà fort i  e le vocazioni del la nostra provincia. Due, 
in part icolare, i  “ f i loni” sui  qual i  c i  sembra opportuno puntare: 
i l  patr imonio agroal imentare e la tradizione legata al le auto e 
ai  motori ,  che verrà ul ter iormente potenziata con la real izzazio-
ne del Museo Casa natale di  Enzo Ferrar i .  Intorno a quest i  due 
elementi  fort i  di  r ichiamo si  potranno promuovere inoltre tutte 
le al tre eccel lenze del terr i tor io,  dal patr imonio stor ico-art ist ico 
e museale al  circuito dei castel l i ,  dal  tur ismo sport ivo ai  luoghi 
del la memoria. 
Per real izzare progett i  in grado di promuovere le eccel lenze 
modenesi in ambito nazionale e internazionale si  dovrà pro-
muovere una forte sinergia tra i  diversi  soggett i  pubbl ici  e pr i -
vat i ,  con l ’obiett ivo di  arr ivare al la cost i tuzione di un soggetto 
unico di  promo-commercial izzazione tur ist ica che veda la pre-
senza, ol tre al la Provincia, degl i  ent i  local i   maggior vocazione 
tur ist ica, del le associazioni di  categoria ol tre al le imprese del 
settore.
Si dovrà nel contempo qual i f icare i l  s istema tur ist ico terr i tor iale 
anche attraverso lo svi luppo del s istema di informazione e di 
accogl ienza tur ist ica, del le att iv i tà di  tele- informazione e com-
mercial izzazione via web del l ’of ferta di  ospital i tà.  Andrà incen-
t ivata l ’at t iv i tà tur ist ica nel le aree rural i ,  inserendo le aziende 
agricole in circuit i  tur ist ic i  in sinergia con le imprese del setto-
re commerciale,  art igianale, ent i  pubbl ici ,  associazioni e al tr i 
soggett i ,  per creare una rete qual i f icata di  serviz i  tur ist ic i  e 
promuovere la vendita dei prodott i  t ipici  e local i . 
Verranno f inanziat i  pr ior i tar iamente intervent i  di  completamen-
to del la r icett iv i tà esistente sui percorsi  e sul le aree interes-
sate da intervent i  e progett i  di  valor izzazione del terr i tor io a 
valenza tur ist ica, per valor izzarne i l  tur ismo dei terr i tor i  rural i 
interessat i .  A sua volta i l  settore Turismo prevederà quale pr io-
r i tà nel l ’accesso ai  f inanziamenti  i  r istorant i ,  alberghi ed al tre 
strutture r icett ive che si  impegnano nel la valor izzazione del le 
eccel lenze modenesi prevedendo anche spazi ed opportunità di 
vendita del le stesse.
La promozione del terr i tor io,  quindi,  dovrà diventare a tutt i  gl i 
ef fett i  una voce r i levante nel l ’economia del terr i tor io.  Con que-
sto obiett ivo si  dovranno svi luppare le potenzial i tà imprendito-
r ial i  ed occupazional i  (con part icolare attenzione al  ruolo del le 
donne) per far crescere la partecipazione del le comunità local i 
agl i  intervent i  di  promozione tur ist ica e culturale, sol leci tando 
ed intensi f icando le azioni di  coordinamento e di  col laborazio-
ne nel le att iv i tà e favorendo le azioni di  promo–commercial izza-
zione in forma concertata.

SALUTE E WELFARE
La provincia cont inuerà i l  suo ruolo di  programmazione e coor-
dinamento sia sul sociale (piani di  zona) che per la sanità .
La Conferenza terr i tor iale e sanitar ia ha concorso a def inire gl i 
indir izzi  del le pol i t iche per la salute del terr i tor io,  in un’ott ica 
di  raf forzamento del s istema provinciale a rete sia per quanto 21
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r iguarda i  serviz i  terr i tor ial i  (organizzat i  nei  distrett i )   s ia per i l 
s istema ospedal iero che si  è completata con l ’apertura dei due 
nuovi ospedal i  di  Baggiovara e Sassuolo e ha coinvolto tutt i  gl i 
ospedal i  del la provincia con un programma di intervent i  struttu-
ral i  e potenziamento del le dotazioni tecnologiche.
Per quanto r iguarda la rete ospedal iera, s i  dovrà lavorare per 
renderla ancora più integrata e caratter izzata da una presenza 
di f fusa di  special i tà di  base con adeguata dotazione tecnologi-
ca, a supporto di  serviz i  terr i tor ial i  che ne assicurino accessibi-
l i tà.  Si  dovrà inoltre procedere a nuove fasi  di  integrazione tra 
l ’azienda ospedal iera e sanitar ia per intervenire sul costo del 
s istema senza tagl iare serviz i  e prestazioni.
Si  proseguirà inoltre nel l ’opera di  valor izzazione del le f igure 
infermier ist iche nel le strutture sanitar ie e socio-sanitar ie del 
terr i tor io in accordo con l ’Universi tà,  l ’Azienda sanitar ia locale, 
aziende ospedal iere pubbl iche e pr ivate, ent i  local i ,  terzo set-
tore e ordini  professional i .
Per quanto att iene ai  serviz i  sanitar i  distrettual i ,  anche nel l ’ott i -
ca di  r isorse calant i  e di  bisogni sanitar i  crescenti ,  legat i  anche 
al  processo di invecchiamento del la popolazione, è fondamen-
tale r imettere al  centro le pol i t iche sanitar ie distrettual i :  medi-
cina ed infermier ist ica di  base, special ist ica e diagnost ica, con-
sultor i  famil iar i ,  serviz i  medici  di  prevenzione, diagnosi e cura, 
Sert ,  ecc. Occorre potenziare inoltre i l  raccordo tra ospedal i  e 
serviz i  distrettual i  al  f ine di  megl io r ispondere ai  bisogni di  fa-
sce di  ci t tadini  qual i  ad esempio gl i  anziani (dimissioni assist i -
te dagl i  ospedal i  ecc). 
Mettere in atto una pol i t ica mirata a r i funzional izzare la me-
dicina di  base signif ica anche evi tare i  r icoveri  impropri  negl i 
ospedal i  e gl i  intasamenti  nel le strutture di  Pronto soccorso, 
contenere i l  r icorso improprio al la diagnost ica ed al la special i -
st ica, raf freddare la la spesa farmaceutica. I l  tut to permettendo 
serviz i  più ef f ic ient i ,  minor cost i  e minor per  spostamenti  per i 
c i t tadini . 
Occorre att ivare pol i t iche di  prevenzione del la non autosuff i -
c ienza ma anche del la fragi l i tà e del la sol i tudine: è necessario 
svi luppare ret i  informal i  di  sostegno agl i  anziani in di f f icoltà, 
prevedendo in alcune strutture ospedal iere soluzioni f inal izzate 
ai  r icoveri  di  cosiddetto “sol l ievo temporaneo” per la famigl ia.
L’aumento del la popolazione anziana impone inoltre di  mettere 
in campo azioni integrate che garant iscano la qual i tà del la vi ta 
del le persone e i l  sostegno al le famigl ie.  Andranno potenziat i  e 
qual i f icat i  i  presidi  raggiungendo, in base al la normativa regio-
nale, un numero di post i  convenzionat i  in casa protetta e RSA 
pari  al  3% degl i  anziani con più di  75 anni sul  totale del la po-
polazione. Si  dovrà inoltre integrare l ’assistenza tra ospedale/
struttura e domici l io (serviz i  terr i tor ial i ) ,  sostenendo le azioni 
coordinate a l ivel lo di  distrett i  e tra Comuni. 
Siamo convint i ,  inf ine, che sia necessario ed opportuno pro-
muovere una r iorganizzazione del model lo gest ionale del welfa-
re locale nel la direzione di un maggior coinvolgimento dei sog-
gett i  pr ivat i  e di  una responsabi l izzazione del le famigl ie,  per 
estendere e arr icchire l ’of ferta e renderla sempre più equa.

22
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SCUOLA
Nuove sedi scolast iche; ampliamenti  di  quel le esistent i  per do-
tare gl i  ist i tut i  di  nuove aule, palestre e laborator i ;  adeguamen-
t i  s ismici  per rendere gl i  edi f ic i  s icuri ;  intervent i  di  manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria: la Provincia dovrà continuare ad 
invest ire r isorse r i levant i  sul  patr imonio edi l iz io a disposizione 
del le scuole superior i ,  completando i l  programma di intervent i 
avviato nel quinquennio 2004-2009. E’ necessario tuttavia che 
i l  governo garant isca stanziamenti  adeguati ,  per consentire di 
dare r isposta a tutte le esigenze del terr i tor io.  Questo per dare 
r isposta a una popolazione scolast ica in cont inua crescita,  e 
mettere a disposizione degl i  studenti  serviz i  moderni,  adegua-
tamente attrezzat i  e soprattutto sicuri . 
Al l ’ impegno sul l ’edi l iz ia scolast ica si  af f iancheranno inoltre gl i 
intervent i  per l ’or ientamento scolast ico e professionale, i l  dir i t-
to al lo studio e l ’ integrazione, i l  contrasto al  fenomeno del l ’ab-
bandono scolast ico.
Part icolare attenzione verrà r iservata inoltre al  tema del la r ide-
f iniz ione degl i  indir izzi  scolast ici ,  accompagnando i l  processo 
di r i forma dei cicl i  superior i  con una attenta programmazione 
del l ’of ferta in rapporto al la domanda prevedibi le nel medio- lun-
go periodo, e in stretto rapporto con i l  mercato del lavoro.
In quest’ott ica dovranno essere svi luppate e potenziate le si-
nergie anche con i  pr ivat i  per col legare in modo ancor più 
stretto i l  percorso scolast ico con l ’ ingresso nel mondo lavora-
t ivo. Confermiamo i l  sostegno al la di f fusione e al  t rasfer imento 
del le competenze crucial i  per lo svi luppo locale, connesse al la 
r icerca e al l ’ innovazione.
Per quanto r iguarda l ’of ferta di  serviz i  educat iv i  0-3 anni,
proseguirà l ’ impegno del la Provincia che nel quinquennio 
2004-2009 ha contr ibuito al l ’estensione dei serviz i  nido dei Co-
muni che non erano toccat i  dal serviz io.
Si dovranno coordinare al  l ivel lo intercomunale le pol i t iche per 
l ’ampliamento del l ’of ferta di  serviz i  educat iv i ,  per la gest ione e 
l ’ integrazione del l ’of ferta di  attrezzature per lo sport,  lo spetta-
colo, la cultura.

SICUREZZA
E’ una prior i tà che attraversa diversi  settor i  di  at t iv i tà del la Pro-
vincia: dal la sicurezza del terr i tor io a quel la stradale, dal lavo-
ro al le produzioni al imentar i .  La sicurezza va af frontata in una 
visione integrata: dal presidio del terr i tor io al  recupero del le 
aree urbane degradate.
Per quanto r iguarda la sicurezza del le ci t tà,  la Provincia con-
t inuerà ad operare in stretta col laborazione con gl i  ent i  local i , 
facendo leva principalmente sugl i  strumenti  di  piani f icazione 
urbanist ica di  propria competenza, per favorire la r iqual i f icazio-
ne di  ambit i  urbani in condizione di part icolare degrado socia-
le,  sul l ’esempio di  quanto real izzato nel precedente quinquen-
nio con i l  Protocol lo d’ intesa tra Provincia, Regione e Comune 
di Sassuolo per i l  quart iere Braida e con l ’accordo per la r iqua-
l i f icazione del condominio R Nord in via Att i ragl io a Modena. Si 
dovrà favorire i l  coordinamento dei corpi di  Pol iz ia municipale 
per una migl ior integrazione dei serviz i  e un ampliamento del le 
att iv i tà di  control lo sul terr i tor io. 23
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Le pol i t iche per la sicurezza stradale dovranno aff iancare agl i 
intervent i  infrastruttural i  sul la rete viar ia e al l ’adozione del le 
soluzioni tecnologiche più avanzate per r idurre le si tuazioni di 
r ischio a campagne di prevenzione e di  sensibi l izzazione sui 
corrett i  st i l i  di  guida, indir izzate al le categorie maggiormente a 
r ischio qual i  i  giovani,  gl i  immigrat i ,  gl i  autotrasportator i .
Centrale,  poi,  l ’ impegno per la qual i tà,  la regolar i tà e la sicu-
rezza sul lavoro attraverso azioni di  informazione, sensibi l iz-
zazione, formazione, monitoraggio, nel l ’ambito di  progett i   e 
accordi terr i tor ial i  con le part i  social i  e con i  diversi  soggett i 
ist i tuzional i  interessat i .  A questo scopo la Provincia propone di 
ist i tuire un coordinamento degl i  ent i  prepost i  a var io t i tolo di 
ef fettuare ispezioni nel le imprese, per accrescerne non solo i l 
numero ma anche l ’ef f icacia. 
I l  tema del la sicurezza s’ intreccia a quel lo,  più generale, del la 
legal i tà e del r ispetto del le regole di  convivenza civi le.  Ci s i  do-
vrà quindi  impegnare in una più incisiva azione per contrastare 
l ’ i l legal i tà in ogni settore del la vi ta sociale ed economica, a 
cominciare dal le inf i l t razioni del la cr iminal i tà organizzata, po-
tenziando l ’opera di  v igi lanza e monitoraggio degl i  appalt i  e di 
tutte le att iv i tà col legate al  settore del la edi l iz ia,  estendendolo 
anche al le f inanziar ie e al le società immobil iar i ,  con i l  coinvol-
gimento del s istema credit iz io e degl i  al t r i  ent i  terr i tor ial i .  Vigi-
lanza dovrà essere r iservata a tutt i  i  settor i ,  quale ad esempio 
quel lo del l ’autotrasporto. E’ un impegno prior i tar io,  questo, a 
tutela dei lavorator i  e del s istema economico locale.
Si dovrà adottare ogni azione in grado di contrastare e sradi-
care i l  fenomeno del la microcriminal i tà e di  tutte le forme di 
i l legal i tà,  con part icolare attenzione al le fasce più debol i  del la 
popolazione come ad esempio gl i  anziani. 
I l  tema del la sicurezza, inoltre,  dovrà diventare un elemento 
qual i f icante anche per quanto r iguarda le produzioni del com-
parto agroal imentare. Riteniamo infatt i  che, in un mercato glo-
bale caratter izzato da r icorrent i  fenomeni di  contraf fazione e 
competiz ione sleale, i l  settore agroal imentare modenese debba 
caratter izzarsi  sempre più sul la sicurezza cert i f icata, come ele-
mento di  competi t iv i tà e di  tutela del consumatore. 

SPORT
Sostenere lo sport s igni f ica dare r isposta ai  bisogni di  migl iaia 
di  persone, giovani e meno giovani,  non solo per quanto r i -
guarda la r icerca del la salute e di  benessere f is ico, ma anche 
di social izzazione. Per questo si  cont inuerà a garant ire soste-
gno ad iniz iat ive a prevalente carattere giovani le e non compe-
t i t ivo, al l ’at t iv i tà sport iva dei diversamente abi l i ,  supportando le 
manifestazioni di  sport  sociale promosse dal l ’associazionismo.
Proseguirà inoltre l ’ impegno per l ’ospital i tà degl i  event i  nazio-
nal i  ed internazional i  a spiccata valenza tur ist ico-sport iva e di 
promozione del terr i tor io,  del la cultura e del la società mode-
nese, promuovendo inoltre i l  tur ismo a carattere sport ivo (sci , 
bicicletta,  t rekking, tennis) in stretto raccordo con i  terr i tor i  e 
con gl i  operator i  del la f i l iera.
I  programmi per l ’ impiant ist ica sport iva avranno inoltre l ’obiet-
t ivo di  qual i f icare l ’of ferta sia per quanto r iguarda i l  tempo l ibe-
ro sia l ’at t iv i tà sport iva nel le scuole, completando i l  programma 24
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di r iqual i f icazione e potenziamento degl i  impiant i  e del le attrez-
zature. Andranno valor izzate le esperienze di  di f fusione del la 
prat ica sport iva non special izzata dentro le scuole, mettendole 
in rete e supportandole. 
Si  valuterà inf ine la possibi l i tà di  “ fare sistema” tra le var ie so-
cietà sport ive, promuovendo convenzioni in grado di col legare 
gl i  abbonamenti  a diversi  sport ,  per dare supporto al le piccole 
società e ampliare l ’of ferta. 

25
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ACCORDO POLITICO A SOSTEGNO
DELLA CANDIDATURA DI EMILIO SABATTINI
A PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MODENA

Le forze pol i t iche sottoscri t t r ic i  del presente accordo valuta-
no posit ivamente i  r isul tat i  prodott i  dal la coal iz ione che ha 
guidato l ’Amministrazione provinciale in quest i  c inque anni,  e 
al la luce di  questo giudizio condiviso r i tengono di dare con-
t inuità al l ’esperienza del centrosinistra,  of frendo agl i  elettor i 
una proposta basata su una forte innovazione del le pol i t iche e 
proponendosi come seria ed af f idabi le al ternat iva di  governo al 
centrodestra. Una proposta che si  basa sui seguenti  obiett iv i 
pol i t ic i : 

1 –  Forte r i lancio del le pol i t iche per sostenere l ’economia e 
l ’occupazione, al l ’ insegna del la tenuta sociale e per creare 
le condizioni di  una fase di  svi luppo sostenibi le e duraturo, a 
fronte di  una si tuazione di cr is i  di  s istema che a problemi pre-
esistent i  ha assommato le pesanti  r icadute sul l ’economia reale 
del la implosione del s istema f inanziar io mondiale. 
2 –  Una modal i tà di  governo del terr i tor io provinciale che punti 
ad uno svi luppo  qual i tat ivo, in stretto rapporto con la società 
civ i le,  i l  s istema del le autonomie local i ,  le piccole e medie im-
prese, la cooperazione, l ’associazionismo, i l  volontar iato e i l 
terzo settore nonché i l  mondo del lavoro dipendente. 
3 –  Un r ichiamo forte a quel l i  che r i teniamo essere valor i  fon-
danti  del l ’azione pol i t ica del la coal iz ione di centrosinistra: la 
r iscoperta del la dimensione et ica del l ’ impegno (nel l ’econo-
mia, nel la pol i t ica, nel la democrazia);  lo spir i to di  serviz io; la 
sobrietà nei comportamenti ;  la responsabi l i tà.  E, ancora, la 
r iaf fermazione del la democrazia quale pr incipio cardine per 
l ’esercizio del potere e, di  conseguenza, i l  r ispetto e la valor iz-
zazione del le assemblee elett ive, cuore pulsante del le ist i tuzio-
ni  local i  e sede non di semplice rat i f ica, ma di forte indir izzo, 
di  control lo e di  confronto tra maggioranza e opposizione per 
assumere le decisioni r iguardanti  le r isposte al le istanze ed ai 
fabbisogni del la comunità.  In questo quadro occorre r i lanciare 
la partecipazione att iva al la vi ta pubbl ica dei soggett i  organiz-
zat i  e dei ci t tadini .
4 –  L’assunzione del la legal i tà e del r ispetto del le regole di 
convivenza civi le quale valore e patr imonio che appart iene al 
dna del la coal iz ione. Ci s i  dovrà quindi  impegnare in una più 
incisiva azione per contrastare l ’ i l legal i tà in ogni settore del la 
vi ta sociale ed economica, a cominciare dal le inf i l t razioni del la 
cr iminal i tà organizzata; si  dovrà adottare ogni azione in grado 
di contrastare e sradicare i l  fenomeno del la microcriminal i tà,  la 
piaga del lavoro nero e tutte le forme di i l legal i tà oggi presenti 
nel  mondo del lavoro. Si  dovrà inf ine potenziare ul ter iormente 
i l  s istema di monitoraggio degl i  appalt i  e di  tutte le att iv i tà col-
legate al  settore del la edi l iz ia,  estendendolo anche al le f inan-
ziar ie e al le società immobil iar i ,  con i l  coinvolgimento del s iste-
ma credit iz io e del la Camera di  Commercio.
5 –  Una nuova visione di terr i tor io come “bene f ini to” del la qua-
le i l  Piano terr i tor iale di  coordinamento provinciale recentemen-
te approvato rappresenta lo strumento strategico per or ientare 26
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e guidare lo svi luppo qual i tat ivo del la provincia, raf forzando i l 
ruolo di  coesione ist i tuzionale del la Provincia con r i fer imento 
al la piena appl icazione del PTCP almeno nel la dimensione di 
area vasta.
6 –  Adoperarsi  af f inché le ist i tuzioni s iano sempre più vicine 
ai  ci t tadini ,  soprattutto nei momenti  di  di f f icoltà.  Occorre, per-
tanto,  r icercare ed adottare tutte le misure possibi l i  per con-
trastare l ’at tuale cr is i  economica e per sostenere le imprese, i l 
reddito del le famigl ie e di  tutt i  i  lavorator i  precari ,  disoccupati 
o in cassa integrazione, responsabi l izzando in questa azione i l 
s istema credit iz io.  Si  r iconferma poi la necessità di  assumere 
ogni iniz iat iva ut i le af f inché i l  Governo assuma att i  legislat iv i 
per evi tare che i  lavorator i  immigrat i  che hanno perso i l  posto 
di  lavoro non perdano i l  dir i t to al  permesso di soggiorno.
7 –  Assumere i l  t rasporto pubbl ico locale come scelta stra-
tegica, per of fr i re ai  ci t tadini  una reale al ternat iva al l ’uso del 
mezzo privato e contr ibuire al  migl ioramento del la qual i tà am-
bientale. In questo senso l ’ impegno dichiarato dal la nuova 
compagine societar ia di  Atcm, al la scadenza del tr iennio, verrà 
monitorato per ver i f icare se i  r isul tat i  prodott i  dal l ’apertura al 
pr ivato nel governo del trasporto pubbl ico sono coerent i  r ispet-
to agl i  obiett iv i  f issat i .
8 –  Addivenire ad un aggiornamento del piano dei r i f iut i  per 
monitorare i  r isul tat i  raggiunt i ,  valutare l ’eventuale superamen-
to del le discariche programmate e non ut i l izzate, r idef inire i 
nuovi obiett iv i  per quanto r iguarda la raccolta di f ferenziata e i l 
porta a porta e valutare l ’eventuale r iduzione dei r i f iut i  smalt i t i 
mediante incenerimento.
9 –  La coal iz ione intende assumere quale impegno prior i tar io 
sul la casa lo svi luppo di pol i t iche per la real izzazione di al loggi 
di  edi l iz ia popolare e per l ’af f i t to insieme a pol i t iche di  soste-
gno al l ’af f i t to.
10 –  E’  necessario introdurre ul ter ior i  elementi  di  sempli f ica-
zione amministrat iva, in un’azione coordinata con i  Comuni e la 
Regione, per aumentare l ’ef f icacia e l ’ef f ic ienza del le ist i tuzioni 
pubbl iche e r idurre i  tempi di  r isposta al le istanze dei ci t tadini 
e del le imprese e i  cost i  del la pubbl ica amministrazione. 
11 –  Relat ivamente al le infrastrutture già previste nel la pro-
grammazione provinciale e regionale o agl i  at t i  programmatori 
già approvat i  dal consigl io provinciale,  pur nel r ispetto del le 
reciproche posizioni pol i t iche, è impegno comune - qualora si 
rendesse necessario nel prossimo mandato assumere att i  di 
Giunta o di  Consigl io f inal izzat i  al la loro attuazione -  garant ire 
la governabi l i tà e non mettere in cr is i  Giunta e coal iz ione con i l 
voto dei r ispett iv i  gruppi consi l iar i .

PD - Comunist i  I tal iani  -  La Rosa per Modena - Social ist i  -  IDV 
Verdi -  Sinistra per Modena
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www.emiliosabattini.it

P R E S I D E N T E

Per la Provincia di Modena

Sostenuto da

Sabattini_ProgrammaElett.indd   28 26-05-2009   11:48:47


